
MA QUANDO MAI UN DIO HA AVUTO BISOGNO DI ANDARE AL GABINETTO?

DALLA TRADUZIONE DEL NUOVO MONDO DELLE SACRE SCRITTURE IN I RE 18:27:

"E arryenne verso mezzogiomo che Elia si prendeva gioco di loro e diceva: "Chiamate con quanto

fiato avete, poiché è un dio; poiché dev'essere occupato in una faccenda, e ha escrementi e deve
andare al gabinetto".

Ma quanto mai un dio ha avuto bisogno di andare al gabinetto a fare gli escrementi?
Oltre all'assurda e insostenibile traduzione incompetente, lo 'schiavo fedele e discreto' va dawero
sul ridicolo e manca di educazione nei confronti di chi ha altre credenze religiose o altri dei, non vi
pare?

Leggete invece varie traduzioni come traducono correttamente:

Edizioni Paoline:

1Re 18:2T "Amezzogiomo Elia incominciò a burlarsi di loro dicendo: "Gridate più forte perché
egli è certamente dio, però forse è occupato o ha degli affari o è in viaggio; forse dorme e deve
essere svegliato!".

La Bibbia di Gerusalemme:

lRe 18:27 "Essendo mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: "Gridate con voce più
alta, perché egli è un dio! Forse è soprappensiero oppure indaffarato o in viaggio; caso mai fosse
addormentato, si sveglierà".

Riveduta (Luzzl\

1Re 18:27 "Amezzogiomo Elia cominciò a beffarsi di loro, a dire: "Gridate forte; poiché egli è dio,
ma sta meditando, o è andato in disparte, o è in viaggio; fors'anche dorme, e si risveglierà''.

Nuova Diodati

1 Re 18:27 "A mezzogiorno Elia incominciò a beffarsi di loro e a dire: "Gridate più forte perché
egli è dio; forse sta meditando o è indaffarato o è in viaggio, o magari si è addormentato e
dev'essere svegliato".

Non ho letto in nessuno di questi versetti, le parole gabinetto o escrementi!

Questa maleducata interpretazione riguardo all'ascensione di Gesù al cielo, si trova in una Torre di
Guardia di oltre 47 ar-r:ri fa, dove è scritta questa assurdità nel modo seguente:

"Supponiamo che Gesù abbia in cielo il suo terrestre corpo umano. Poiché gli ecclesiastici che
insistono nel dire che Gesù sia in cielo con il suo corpo umano insegnano che egli è anche Dio,
sappiamo a che cosa assomiglia Dio. E' simile a Gesù quando era sulla terra; probabilmente è alto
un metro e ottant4 ha il naso semitico, forse ha la barba, gli organi sessuali maschili, e forse pesa
circa cento chilogrammi. ... Si noti un'altra cosa: Se Gesù avesse il corpo umano nel cielo,
avrebbe anche I'intero apparato digerente, compresa la bocca e lo stomaco; e i suoi fedeli discepoli,
andando in cielo, avrebbero le stesse cose. Pensate! Dall'arrivo dei corpi umani, si devono ora
progettare in cielo case, tolette, sia pubbliche che private, separate per gli uomini e per le donne. E



ora e per sempre Gesù, che secondo gli ecclesiastici è Dio stesso, deve usare una tolette celeste,

cosa che non dovette mai fare in cielo prima di divenire uomo!"
(La Torre di Guardia,1515163, pp' 301, 302)

Se mancano così di rispetto a Dio, come possiamo sperare che abbiano rispetto per coloro che si

adoperano per aiutarli a vedere le falsità della loro organizzazione commerciale?

euesto mio lavoro d'informazione, spero che produca buoni fnrtti, ma anche se ciò non awenisse,

ii dovere morale me lo impone! Continuerò ad awertire gli innocenti e gli ignari delle falsità cui

sono resi schiavi e succubi, tranne che a chi vuole rimanere ciechi e sordi, perché, come dice il

proverbio:

"Non c'è peggior sordo di chi non VUOI€ udire!"
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ma con la fedele conrultazlone degli

antichi testi ebraico e greco
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r:.rno Stcnonn Geovl [nr;r., YHWHI HA DETTo er.JEsro:
. Ecco, Io cREo NUo!'I CIELI E NUovA TERRA: E LE

I I IsE PRECEDENTI NoN SAR"ANNo RICoRDATE. NÉ

SATJRANNo rr.r cuoBE ". - Isaia 65:13, 17;
vedi anche 2 Pietm 3:13,
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IN CIELO VI SONO TOLETTE PUBBLICHE E PRIVATE'
SEPARATE PER GLI UOMINI E PER LE DONNE.
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all'ascensione di C€sù al eielo, com'egli era stato awolto iI suo cadavere e il panno
eondusse i discepoli fino al Monte degli che era stato sulla sua testa rimasero nel
Ulivi dove, "mentr'essi guardavano, fu sepolcro. (Giov. Lg:23,24; 2O:5-7) Se il
elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo risuscitato Gesù poté materializzare nuovi
tolse d'innarzi agli occhi loro", e gli angeli abiti, non pote anche materializzare corpi
dissero loro: "Questo C'esù che è stato adatti con cui comparire e quindi sma-
tolto da voi ed assunto in cielo, verrà terializzarli anziché spiritualizzarli? Sl!
nella medesima maniera che I'avete ve-
duto andare in eielo". (Atti 1:$17, VR) lL SACRIFICIO NoN FU ToLTo DALL'ALTARE
Nell'espressione "nella medesima maniera" 

1'Se 
-Gesù avesse dovuto portare il suo

la parola gfeca tradotta "maniera" non corpo di earne, sangue e ossa in cielo e

è núrphé,- ma trúpos. Perciò gli angeli goderselo lassù, che cpsa avrebbe signi-

non dissero che quèsto C,esù sarebbe tor- ficatg questo? Che non vi sarebbe stata

nato con la stessa forma o figura, ma nella la risurrezione dei morti per nessuno.

stessa maniera. Né gli angeti dissero che Perché no? Perché Gesir avrebbe tolto
quei discepoti avrebbero visto tornare Gesù. il suo sacrifieio dall'altare di Dio.

ro G€sù non avrebbe potuto portare in 
13 Gesù disse: "Io sono il pane vivente,

cielo un clrpo utnano attraverso la fascia che è disceso dal cielo; se uno mangia

delle radiazioni Van Allen e lo spazio di questo pane vivrà in eterno; e il pane

poiché, nel lnrlare della risurrezione, che darò è la mia carne, che darò per la

Paolo dice: "Carne e sangue non possono vita del mondo. Chi mangia la mia cafne

eredare il regno di Dio", e questo è in e beve il mio sangue ha vita eterna; e io
armonia con la precedente diehiarazione lo risusciterÒ nell'ultimo giorno. Perché la
di Paolo: "È seminato corruttibile, e mia carrre è vero cibo e il mio sangue è
risuscitb incumrttibile". (1 Cor. 15:42,50, vera bevanda". (Giov. 6:51, 54, 55, Vn)
VR) Ma alcuni lettori esclameranno: Egli Come potremmo mangiare la carne di C€sù
spiritualizzò il suo cprpo earnale per por- e bere il suo sangue per ottenere la vita
tarlo in cielo! Ma noi chiediamo: GU eterna e oome potrebbe Gesù nello stesso
angeli che si materializzarono, prendenC^
un cprpo umano per apparire u a"""poi fH#fi: X1"""ffi:"t"trff:#;: *
il giorno della risurrczione e dell'ascen] nelte maniche non può andare nei calzoni.
sione, spiritualizzarono forse il cprpo col r
quaìe erano apparsi per tornare nell'invi- ., ^.ÌTryT: ::^T^::"'3^iiltil rvssv v's'rv e,.r*e' r&' rv!'rss'*--": 

lil suo terrestre corpo umano. poiché gli
sibile reame spirituale? spiritualizzò Gesù | eccresiasti.i.tr" insistono nel dire che Gesù
gli abiti coi quali apparve ai discepoli? I _--._ .|;^--^_;,-:-.^--::-_::" I sia in cielo cpn il suo c<lr1)o umano in-rl Gesù dovette certamente materiali- ''] 

| segnano che egli è anche Dio, sappiamo
zare gli abiti con cui apparire, poiché 

i a 
-"f,e 

*o 
"io-iglia 

Dio. È simile a
gli indumenti che indossava prima di essere 

I *.0 quando era sull,a terra; probabilmente
messo al palo erano stati divisi tra i sol- I t;4"-; ;"1"" e ottanta. ha il naso se_
dati' che avevano tirato a sorte la sua I mitico, forse ha la barba, gti organi ses-
veste senza cuciture; e le fasce nelle quali

12,13. Che eose siSniflcherebbe se Gesù evesse portato
tOI-<"1 Com€ rsglonano alcuni sul latto chc Gesù ln cielo il suo corpo umano per Sodcrselo tÀssù, e
non avrebbe potuto portere ùr clelo il suo corpo car- perché?
rrsle, sccondo quanto dlce I Corinzi l5: t0? (b) Com'è f,[, Se Gesù avesse ln cielo il suo c€rpo runatto, che co6a
mostrato càe non clra bÈog:lro dl spirltualizzara cose slgBificherebb€ qucsto dguardo alla n6tra conorcen:za
met€riell? tll Dlo e dl Cristo, ma com'è ciò confutato?
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suali maschili, e forse pesa circa cento
èFi@gnf Eomffl iàproG5ihenteaf-
I'immagine dipinta dall'italiano Michel,an-
gelo nel Giudizio Universale della Cappel-
la Sistina, in Vaticano. Ma C'esù disse

ai Giudei: "Il Padre ehe mi ha mandato,
ha Egli stesso reso testimonianza di me.
La sua voce, voi non I'avete mai udita;
il suo sembiante [morpM], non l'avete
mai veduto". (Giov. 5:37, VR) L'apostolo
Giovanni disse anche ai cristiani: "Di-
letti, ora siam figliuoli di Dio, e non è
ancora reso manifesto quel che saremo.
Sappiamo che quand'egli sarà manifestato
saremo simili a lui, perché lo vedremo
eom'egli è". (1 Giov. 3:2, VR) In parole
di Giovanni non sarebbero veraci se Gesù
fosse in cielo col suo eo4)o umano, poiché
in tal caso sapnemmo come saranno i
cristiani in cielo dopo la loro risurrezione
dai morti.

15 ti letj*_un'altra-cosa: Se Gesù avesse

ilFc"r,r è h clelo 
"J;;;;;;cons€gue dal fattó che msngta e bcve col suoi discepoll

in clèlo?

IA  ÎORRE d i  CUARDIA BnoorlvN, N. Y.

il corpo umano nel cielo, awebbe anehe
ì a
t i -
po'li-, anilaniloif-eiClq ai'reEbéro te steGe
ffidsseFrof--ttfo-preparo 

per vol un negno, come il Padre
mio ha preparato un regno per Me,
affinché voi mangiate e beviate alla
mia mensa nel mio r€gno". (Luez 72:
D, S, Na) Ebbene, dopo aver mangiato
e bevuto, il cibo e la bevanda andreb-
bero nell'apparato digerente. Che ac-
eadrebbe poi? Gesù disse: "T\ttto quello
che entra nella bocta va nel ventre ed
è gittato fuori nella latrina". (Matt.
l5:L7, VR) Pensate! Dall'arrivo dei

in cielo case, tolette, sia pubbliche ehe
p i r
I

stesso,

'c Com'è dunque ragionevole la Bibbia
nel dire che "@rne e sangue non lDssono
eredare il regno di Dio"! (1 Cor. 15:50,
VR) Nello spiegare I'annuale Giorno del-
I'Espiazione o Yom Kipptr dei Giudei, il
giudeo cristiano Paolo conferma che Gesù
Cristo non portò in cielo cpn sé il suo
eorpo carnale ma lo lasciò sulla terra cpme
sacrificio l[nano.

" Com'è spiegato nel sedicesimo capitolo
di Levitico, nell'annuale Giorno dell'Espia-
zione il sommo sacerdote giudeo portava

t Paragonatc a clò lc pamle del profete Elis ln merito
al lalso dio Bael che fu rassomigliato a un uomo, in
I Re lE: tn: "E awetln.e che a mezzoglotîo tlia comlnclò
a bclfarli è a dlrc: 'Chlamatc con tutta la voatra voct,
polché eali è un dio; polché dcv'éss€rc pttoccupato per
qualche cosa, c ha dcllo st€rco c dcvc andlre allc
latrlna'",

fiJ-"b. eenso la Btbbla è ragloncvole a qulsto
rlSuerdo?
17. Com'ere fatîe I'capiaziono neU'|rurualc Glorno di
Espiazlone del Giudei?

tiamo gli


